
 

CRITERI PER L’ AMMISSIONE E LA FORMAZIONE DELLE CLASSI 

Il presente Regolamento intende disciplinare:  

1. la formazione delle classi prime e l’assegnazione degli alunni alle classi prime; 

2. le iscrizioni ad anno iniziato da altra scuola/trasferimenti; 

3. inserimento nelle classi degli alunni Legge 104/92; 

4. inserimento nelle classi degli alunni con DSA/BES e degli alunni stranieri; 

5. l’ammissione alla classe prima, di scuola primaria, in caso di domande eccedenti. 

I criteri di seguito indicati nascono dall’esigenza di garantire:  

1. eterogeneità all’interno delle classi; 

2. omogeneità tra classi parallele; 

3. uguaglianza di opportunità a tutti gli alunni e alle loro famiglie. 

Art. 1 Criteri per l’ammissione alla classe prima della Scuola Primaria  

L’iscrizione si effettua  on line. 

L’iscrizione al primo anno della Scuola Primaria avviene per:  

1. Obbligo per coloro che compiono il 6°anno di età entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento  

2. Anticipo per coloro che compiono il 6°anno entro il 30 Aprile dell’anno successivo. 

Art.2 Criteri per la formazione delle classi prime  

La formazione delle classi prime, eterogenee al loro interno ed omogenee tra loro, spetta al Dirigente 

Scolastico (vedi art.396 dl D. L.vo 297/94, tenendo conto delle proposte del Collegio Docenti vedi 

art. 7 e dei criteri indicati dal CDI vedi art.10  

I criteri generali di composizione delle classi terranno conto in modo equilibrato:  

1. Numero di alunni tra le classi in rapporto alla presenza di alunni disabili, con DSA o BES e 

alunni stranieri  

2. numero di maschi e femmine  

3. gruppi di provenienza  

4. livello delle competenze degli alunni  

5. equa distribuzione alunni anticipatari 

6. alle informazioni recepite nelle interviste con le famiglie  
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7. al parere dell’equipe socio-psico-pedagogica che segue l’alunno disabile, con DSA/BES  

• alle eventuali segnalazioni da parte dei genitori riguardanti questioni riservate  

• all’eventuale preferenza espressa dai genitori all’atto dell’iscrizione, qualora non siano 

in conflitto con le norme precedentemente espresse  

8. a sensibilizzare le famiglie ad iscrivere i propri figli frequentanti lo stesso anno di corso (es. 

fratelli, gemelli) in sezioni/classi diverse. 

Nel corso dei primi due mesi di funzionamento delle classi, in caso di situazioni particolarmente 

difficili il Dirigente Scolastico può effettuare spostamenti di alunni da una classe ad un’altra.  

Art. 3 I criteri per la formazione delle classi prime della Scuola secondaria di primo grado  

1. Equilibrata distribuzione numerica degli alunni nei diversi gruppi classe ( tenendo 

comunque conto che nelle classi con eventuale inserimento di alunni diversamente abili si 

cercherà, se possibile, di rispettare un limite adeguato al buon funzionamento di una classe 

di 20 alunni); 

2. eterogeneità di composizione dei gruppi classe, sia rispetto al profitto ( equa distribuzione 

per fasce di livello) che dal punto di vista relazionale e comportamentale, sulla base dei dati 

rilevabili dai documenti compilati dalla Scuola Primaria e delle indicazioni fornite dagli 

insegnanti; 

3. equilibrata suddivisione tra genere maschile/femminile; 

4. equilibrata distribuzione nei vari gruppi classe degli alunni diversamente abili, DSA, BES, 

di lingua madre non italiana (di recente immigrazione); 

5. desiderata espressi dalle famiglie se non in contrasto con i punti precedenti e,tuttavia, non 

vincolanti. 

Art. 4  Iscrizioni ad anno iniziato da altra scuola/trasferimenti  

Le iscrizioni alle classi ad anno scolastico iniziato sono disposte dal Dirigente Scolastico. 

L’assegnazione di alunni provenienti da altre scuole seguirà i seguenti criteri:  

 Verifica di disponibilità di posti  

 Assegnazione dell’alunno, di norma, alla classe meno numerosa, tenuto comunque conto 

di eventuali situazioni problematiche e sentito il parere dei docenti di classe.  

Art. 5 Inserimento nelle classi degli alunni legge 104/92  

Il Dirigente Scolastico inserirà gli alunni nelle classi rispettando le indicazioni delle Linee Guida 

sulla disabilità, D.M. 141/1999, DPR 81/2009 e successive modificazioni o integrazioni 

normative in materia. Terrà inoltre presente:  

 il parere del gruppo di lavoro socio-psico-pedagogico e della Funzione Strumentale 

Inclusione  

 l’opportunità di rendere disomogeneo il numero degli alunni delle classi a favore di quella 

in cui è inserito l’alunno disabile  

 nel caso vi siano più alunni disabili, saranno assegnati equamente nelle classi, tenendo 

presente le criticità dell’eventuale gruppo di appartenenza. 

Art. 6 Inserimento nelle classi degli alunni con dsa/bes e degli alunni stranieri  



Il Dirigente Scolastico inserirà gli alunni nelle classi rispettando le indicazioni della L. 170/2010, 

del D.M. 27/12/2012, della C.M. 8/2013, delle Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione 

degli alunni stranieri 02/2014 e delle successive modificazioni ed integrazioni normative in 

materia.  

Terrà inoltre presente:  

 il parere del gruppo di lavoro socio-psico-pedagogico, della Funzione Strumentale 

Inclusione e della Funzione Accoglienza, Continuità e Orientamento  

 l’opportunità di rendere disomogeneo il numero degli alunni delle classi a favore di quella 

in cui è inserito l’alunno DSA/BES e/o straniero  

 l’opportunità di inserire gli alunni DSA/ BES nelle classi in cui sia presente un docente di 

sostegno e/o personale educativo, tenendo conto della complessità dell’eventuale gruppo 

di appartenenza ed evitando il formarsi di classi con troppe criticità  

 nel caso vi siano più alunni in situazione DSA/ BES e/o stranieri essi saranno equamente 

assegnati nelle classi  

 gli alunni stranieri non alfabetizzati o in via di alfabetizzazione verranno iscritti alla classe 

corrispondente all’età anagrafica, salvo che il gruppo di lavoro sull’inclusione deliberi 

l’iscrizione ad una classe diversa previo accertamento di competenze, abilità e livello di 

preparazione dell’alunno e tenendo conto dell’ordinamento degli studi del Paese di 

provenienza. 

Art.7 Criteri per le precedenze 

Le iscrizioni verranno accolte, compatibilmente con il numero di classi prime concesse, nel seguente 

ordine prioritario: 

 - Residenza dei Comuni di Gazzada, Buguggiate e Morazzone;   

- Presenza di fratelli o sorelle nell’Istituto;  

 - Sede di lavoro dei genitori nei Comuni predetti;  

 - Residenza dei nonni nei Comuni predetti;  

 - Provenienza degli alunni dai Comuni confinanti;  

 - Sorteggio in caso di pari merito. 

 

Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                            Maria Martella 
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